
dilvano Pellrcioli

criveva GianMana Labaa nel
bel saggio introduttivo al vo-
lume Uno spazio per la bi-

blioteca:

Cogliere e analizzare la centralità urba-
nistica della biblioteca che varia aI va-
riare de1 contesto, ci consente di for-
mulare una prima puntualtzzaztone ca-
sist ica. È evidente infatt i  che la fre-
quentazione del1a biblioteca non è di-
sgiungibile - anzi è direttamente pro-
porzionale - dalla frequentazione del-
1'area nella quaie 1a biblioteca si situa,
rna affluenza che deve essere possibil-
mente la più diversificata e che deve
modularsi ne11'arco della giornata e del-
l'anno con una cefta costanza.
Dalla stretta rclazrone tra localizzazio-
ne urbanistica, accessibilità e frequen-
iazioîe d'area consegue una più o me-
no centrata posizione urbana, "cafiina

di tornasole" per i riflessl che avrà su1-
la tipologia e l'entità delÌ'utenza, quin-
di sul buono o cattivo investimento del-
le pubbliche risorse. Una ben calcolata
centralità urbanistica costituisce il pd-
mo fondamentale presupposto proget-
tuale al quale dare attenzione: la form-
na de1 servizio in larga misura dipende
dalla ponderafa collocazione urbana
de1la strutfura.
In questo senso si devono distinguere
e ricercare localizzazioni che possano
corrispondere alie seguenti situazioni:
centralità geometrica, centralità effetti-
va, centrailtà di sviluppo, centralità so-
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ciale, centralità di mobilità, centralità di
simbolo o di tradlzione, centraiità di
contesto, centralità di servizio.l

Con questi principi che ormai fan-
no parte del bagaglio professionale
e culturale dei bibliotecari si sono
confrontate le biblioteche di Albi-
no e di Nzano Lombardo recente-
mente ampl iate e r is t rut turate.  È
francamente difficile pensare che i

concetti espressi da Labaa avessero
in qualche modo influenzato co-
scientemente la scelta iniziale del
sito nel quale collocare le due bi-
blioteche della Valle Seriana. Que-
sto nonostante le due biblioteche
godessero comunque di una situa-
zione migliore e per certi aspetti
sicuramente privilegiata rispetto a
molte altre biblioteche della pro-
vincia di Bergamo e anche del re-
sto d'Italia.
La Biblioteca di Albino, pur collo-
cata con felice scelta e intuizione,
proprio sulla via principale del Co-
mune, in posizione strategica ri-
spetto al centro del paese, soffriva
ormai da anni di pesanti careîze
spaziali e strutturali dovute a una
allora ovvia mancaîza di valufazio-
ne dello sviluppo del servizio e
dunque rese ancora più evidenti
dall 'enorme flusso di utenza e di
prestiti.
La Biblioteca di Alzano Lombardo,
dal7987 nella prestigiosa Villa Pe-
senti nello splendido scenario del
Parco Montecchio,  r isent iva an-
ch'essa ormai da anni della scelta
tniziale di collocare un servizio co-
me queilo di pubblica lettura in un

Lospazio ritnovato

Come le bibliotecbe di Alzano Lombardo
e di Albino hanno trasformato ilprogetto
di ampliamento delle rispettiue sedi in un'occasione
di ríquaffica,zione del contesto urbano
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edificio storico, nato per essere una
dimora pt ivata.  L 'esplos ione del
selizio, tra i più graditi dai cittadi-
ni, ha dunque messo in drammati-
ca evidenza Ie carenze strutturali
delle due biblioteche imponendo
la ricerca di soluzioni che tenesse-
ro finalmente conto della soecifi-
cità e della singolarità della "biblio-

teca" nell 'accezione di servizio di
pubblica lettura.
Esclusa la possibil i tà di cambiare
radicalmente ubicazione trasferen-
do le due biblioteche in siti diversi
da quell i loro destinati, si trattava
di verificare la possibilità di inter-
venire sull'esistente per migliorarlo
nella struttura e nell 'accessibil i tà
per l'utente.
L'occasione si è presentata con una
delle leggi regionali lombarde più
interessanti degli ult imi anni. cono-
sciuta dagli addetti ai lavori come
FRISL. Questa legge, innovativa nei
contenuti e nei metodi di applica-
z ione,  prevede la possib i l i tà  per
enti pubblici e privati, istituzioni,
singoli cittadini di intervenire per
Ia valorizzazione e i l recupero di
edifici di pregio con un intervento
regionale che anticipa fino al 100
per cento della cifra necessaria. AI
proprietario (sia pubblico che pri-
vato) sono richieste, oltre che una
serie di garanzie iniziali che certifi-
cano la qualità e i costi dell ' inter-
vento, la restituzione in 10 anni e
a tasso 0 di quanto anticipato dalla
Regione e i l r ispetto rigoroso dei
termini di inizío e di fine iavori (pe-
na la revoca incondizionata del
contributo regionale).
E evidente la novità di questa leg-
ge con la quale ia Regione Lom-
bardia è riuscita a incentivare il re-
cupero e la valorizzazione di edifi-
ci storici, garantendo nello stesso
tempo una sorta di aw"ofinanzia-
mento della legge stessa, ottenuto
grazie alla restituzione dei fondi
anticipati agli assegnatari dei con-
tributi regionali.
L'assegnazione alle due biblioteche
del ftnanziamento regionale ha dun-
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que consentito di intervenire sulle
strutture per adeguade alle richie-
ste dell'utenza.
La scommessa era quella di proget-
tare, proprio partendo dalla struttu-
ra esistente, una biblioteca che non
fosse interpretata come simbolo
tangibile del primato della cultura,
bens ì  come  cen t ro  i n teg ra to  d i
informazione alla comunità proiet-
tato verso i cittadini. Dronto a rece-
pirne le islanze. trnzn ln pretesa di
fungere da monito. L'obiettivo di-
chiarato e al quale tutti quelli che
hanno partecipato ai progetti han-
no dovuto conformare i l proprio
lavoro,  era quel lo  d i  s forzars i  d i
creare un servizio efficiente e con-
vincente, la cui idea fosse resa an-
che liturgicamente attraverso I'uti-
Iizzo di architetture e rifiniture sem-
plici, sobrie e ruzional|
Si fîaffava anche di verificare fino
a che punto le due biblioteche fos-
sero accessibili per tutti e dunque

in possesso, delle "centralità" indi-
spensabil i per la resa dell ' investi-
mento.
La Biblioteca di Albino, collocata
in pieno centro storico, sulla via
principale del paese, in posizione
strategica rispetto a tutti i  seruizi,
pur costretta in spazi diventati or-
mai angusti, godeva già di molte
delle "centralità" ritenute indispen-
sabili per il buon esito del selizio,
mentre per la Biblioteca di Alzano
si ffattava di affrontare e di risolve-
re una situazione completamente
diversa trattandosi di una Biblio-
teca collocata in una villa padrona-
le dei primi del '900 inserita in un
parco storico, in posizione decen-
trata rispetto al centro del paese.
Per entrambe si trattava di amplia-
re gIi spazi divenuti insufficienti sia
per i l ibri che per gli utenti, di ri-
pensare la collocazione e l'organiz-
zazíone delle diverse aree funzio-
nali, di creare nuove opportu-

$ffiffi 
La Biblioteca di Alzano in cifre

Abitanti: 1 1.909 (al ò1.12.1996)
Indirizzo: Alzano Lombardo (BG). Via Paglia 11. rel. (035) 51i061
Supe'rficie complessiva: mq. 1.300
Volumi a scaffale aperto: circa i0.000
Periodici: 81 (tra i quali 9 quotidiani e 10 seuimanali)
Personale: 1 direttore (funzionario a tempo pieno vrn q.f. che si occupa anche del
setfore P.l. e culturz lcon la gestione di tutie le scuole del territorio). sport/tempo li-
bero); 2 assistenti di biblioteca iin q.f.) a tempo pieno.: I operatore (rv q.f.) a tempo
pieno; da settembre 1996 3 obienori di coscienza che affiancano il personale di ruo-
lo in progetti speciali (per esempio la rietichettatura di turri i libri con eticherre a cG
dice a barre magnetizzate per l'antitaccheggio)
Prestiti 199& 51J}i
Ore di apertura settimanali: da gennaio a maggio e da meià settembre a dicem-
bre: 55 ore (rutti i  giorni da lunedì a sabaro: B,J0-12,30 - 14,00-18.30 - marredì e
mercoledì anche 20,00-22,00)r da giugno a settembre: 58 (tuui i giorni da lunedì a
domenica, con apertura domenicale dalle 9,00 aUe 12.00).
Aree funzionali: reception, zona prestito/informazione, biblioteca adulti, bitrlioteca
ragazzi (0/6 anni e 6/74 anni), emeroteca, zona per lo studio individuale, spazio per
esposizione novità e proposte. aree per [a costituzione di biblioteche di lavoro, 3
postazionì UOL al pubblico per la ricerca e per la consultazione di banche dati ita-
liane e straniere. archivio storico.liane e straniere. archivio storico.
La BibUoteca è inoltre dotata di cabìaggio intelligente e predisposta per l'installazione
di punti  audjo-video per I 'ascolto e la visione individuale di materiale audiovisivo.
Con il progetto di recupero si è proweduto al completo abbattimento delle barriere
architettoniche.
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ni tà d i  accesso per  g l i  u tent i ,  d i
predisporre impianti speciali per
I'inserimento e per l'uso delle nuo-
ve tecnologie, di riprogettare gli
spazi in modo da semplif icare Ia
gest ione r iducendo a l  min imo i l
personale necessario.
Oltre a tutto questo l ' impegno e-
splicito assunto con la richiesta del
finanziamento FRISL era quello di
valorizzare i contenitori storici che
ospitavano le due biblioteche e di
renderli più leggibili nel loro signi-
ficato urbanistico e di contesto e,
nello stesso tempo, più godibili per
l'utenza.
L'impegno assunto con la richiesta
del FRISL era dunque duplice e am-
bizioso: da una parte i l migliora-
mento della struttura finalizzato al
servizio al quale eîa stata destinata;
dal l 'a l t ro Ia sua valor izzazione in
quanto bene culturale.
Il progetto di ampliamento delle
Biblioteche di Albino e di Alzano
Lombardo è nato dunque da un
doppio ordine di riflessioni: da un
lato, si è approfondita l'analisi del-
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la funzione della biblioteca in quan-
to tale e, in particolare, di quella
specifica delle biblioteche di Alza-
no Lombardo e di Albino: ne è e-
mersa l ' immagine d i  un serv iz io
ormai idoneo a convogliare su di
sé un'utenza che non coincideva
con la popolazione dei rispettivi co-
muni, ma si dislocava su un com-
prensorio più vasto includente i li-
mitrofi nuclei abitati della bassa
Valle Seriana ai confini di Bergamo
(Torre Boldone, Ranica, Villa di Se-
rio, Nembro, Pradalunga) e più in
generale quell i dell ' intera area di
cooperazione. Si era definitivamen-
te così giunti a riconoscere alle due
biblioteche la potenzialità di assu-
mere sotto il profilo culturale ruolo
e funzione di momento di aggre-
gazione di un territorio attualmente
privo di punti di riferimento pro-
grammati, in una fase di rapida e-
spansione urbanistica che non si
pensava dovesse necessariamente
risolversi in una ulteriore conver-
genza sulla città di Bergamo.
D'altra oarte. si è voluto affermare

nei fatti un più moderno coricetto
di restauro, inteso non più come
semplice ripristino dei valori segni-
ci e semantici del bene culturale,
ma come recupero di valori cultu-
rali più profondi: nella convinzione
cioè che, come ha affermato Fran-
cesco Rossi direttore dell 'Accade-
mia Carrara di Bergamo, "il proget-
to d i  restauro non possa essere
scisso dalle funzioni di riufilizzo, e
che quest'ultimo non possa realiz-
zarsi che nella corretta risemantiz-
zazione di quei valori che non sia-
no più ricuperabili per ragioni sto-
riche o non più proponibili per ra-
g ioni  socia l i " .  I1  proget to quindi
non si è riferito tanto. o non solo,
alla concreta necessità di amplia-
mento delle due biblioteche quan-
to alla possibilità che un intervento
edilizio in questo ambito valesse a
riqualificare in forma corretta e ri-
spettosa dei valori un bene cultu-
rale altrimenti destinato ad un rapi-
do degrado.
Diversità di carattere storico, strut-
turale e ambientale hanno portato
a individuare differenti strategie di
intervento per ciascuna delle due
strutture.

Arlzano Lombardo

Per la Bibl ioteca di Alzano Lom-
bardo non ci si è dunque limitati a
un'anal is i  del  conteni tore,  a una
v alutazione spazi dispo niblli / sp azi
necessari, ma il progetto ha innan-
zitutto considerato l"'insieme" com-
plesso Villa Pesenti-Parco Montec-
chio.
L'intervento sulla biblioteca è stato
concepito, f in dal suo inizio. come
I'occasione per ridare unitarietà a
un bene culturale, la biblioteca con
i l  suo parcol  ut i l izzato per  ade-
guarsi a funzioni che in larga misu-
ra non gli erano proprie. nessuna
delle quali r isultava prevalente e
caratÍerizzante, e ognuna delle qua-
li tendeva ad interferire sulle altre:
il quadro iniziale non era quello di
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una dialettica di diversi "momenti

sociali" ma piuttosto di una com-
petizione sugli spazi sterile e con-
troproducente.
Si è cercato dunque di considerare,
per ripensarlo, l'intero nucleo edifi-
cato distribuito tra una funzione e-
minentemente "culturale" (la bi-
blioteca, ubicata nella Villa Pesen-
ti) ed una prevalentemente "socia-

le" (l'auditorium e i vani ricavati ne-
gli ex vani di servizio) con Ie quali
interferiva anche la casa di riposo,
di nuova costruzione, portatrice di
una funzione "assistenziale" in sé
non incompatibile, che tuttavia si
risolveva anch'essa o in una com-
petizione sugli spazi (con un pe-
sante e discutibile intervento sul
parco che ne ha modificato irrime-
d iab i lmen te  l a  f i s i onomia  o r i g i na -
ria) o in una ghettizzazione della
casa di riposo stessa. In questa si-
tuazione appariva sempre più diffi-
cile il lavoro di manutenzione-re-
stauro del parco, percepito come
una qualsiasi "oasi di verde" e non
più come "bene culturale", metten-
do a rischio la soprar.vivenza stes-
sa di essenze rare e di una struttu-
ra "urbanistica" in sé unica. Recu-
perare il rapporto tra il parco e la
biblioteca significava quindi, in se-
de concettuale, restituire al primo
la sua intera valenza, e conferire
alla seconda quella funzione di rac-
cordo spaziale che ha ar,.uto nel tem-
po: obiettivo del "restauro" è stato
dunque la restituzione di uno "spa-

zio organico" ad elevata "densità"

culturale. Così, si è ritenuto legitti-
mo, oltre che tecnicamente possi-
bile, recuperare ad uso di bibliote-
ca i vani precedentemente destinati
a sede di assocrazioni diverse, e di
conseguenza riqualificare l'audito-
rium come strutfura di suppoto ad
aftlvità più specificamente culturali
in modo da ricostruire I'unità inter-
na di funzioni del complesso deila
Vil la Pesenti. Ma ciò non sarebbe
stato in sé sufficiente se tale inter-
vento non aYesse comportato an-
che un riannodarsi dei rapporti
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Biblioteca di Alzano Lombardo: facciata esterna. la Biblioteca è situata nel Parco
di Montecchio, una delle architetture vegetali più importanti della provincia di Ber-
gamo e probabilmente della Lombardia. Il parco fu quasi certamente disegnato clallo
stesso architetto, Virgilio Muzio (1864-1904), che progettò la villa dove è oggi ubicata
la biblioteca e si rifà alla tradizione dei parchi inglesi, 11 progetto di ampliamento e di
valorizzazione della Biblioteca è pafiito dalla volontà di ripristinare I'unitarietà del "be-

ne culturale" rappresentato dalla villa con il parco. Attraverso l'ampia vetrata che chìu-
de il portico della biblioteca chi sta "fuori" dalla biblioteca può leggeme I'interno e il
servizio che viene offerto (la zona è destinata all'esposizione delle novità editoriali),
mentre chi sta al suo interno può ammirare il parco e apprezzarne 1a complementarità.

Biblioteca di Alzarro Lombardo: atrio d'ingresso e reception. Ai lati della porta
d'ingresso alla biblioteca sono state collocate le antenne dell'antitaccheggio. Tutti ì li-
bri, al momento della catalogazione (che viene effettuata per tutte le biblioteche del-
la provincia dal Centro di catalogazione provinciale), vengono etichettatl con un'eti-
chetta con codice a barre magnetizzata che contiene, oltre al numero di registro di
enúata, tutti i dati relativi al libro, che verranno letti atffaverso la pistola elettronica al
momento del prestito. Con questa scelta si sono evitati rtradizionali passaggi neces
sari per la "lavorazione" del libro in funzione dell'antitaccheggio e si è aumentata la
funzionalìtà del prestito. Nell'atrio, situato in posizione baricentrica rispetto alle di-
verse aree funzionali della biblioteca, è stato collocato il bancone per il prestìto con
due postazioni UOL per gli operatori, oltre a una postazione UOL per l'utenza.
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Biblioteca di Alzano Lombardo: servoscala per utenti handlcappatl. Come tutti
gli edifici stodci riusati per collocarwi serwizi pubblici, anche la Biblioteca di Alzano
presentava, prima dell'interwento di ampliamento, gravi problemi di accessibilità. Scale
e salti di quota ffa ì diversi ambienti costituivano vere e proprie barriere insormonta-
bili non soìo per persone portatrici di handicap, ma anche per persone anziane, geni-
tori con passeggini, persone con arti offesi, Uno degli impegni dichiarati al momento
della progettazione dell'edificio è stato di ridurre al minimo gli ostacoli presenti
nell'edificio. Per questo si è proweduto a installare, nell'edificio adiacente alla villa
padronale, un ascensore a norma per disabili che collega il piano terra con il primo
piano (dove sono collocate la biblioteca per la prima infanzia e la biblioteca ragazzl)
e serwoscala in altri due punti del1a biblioteca. lnoltre sono sfafi realizzati bagni per
handicappati e sì è cercato di pensare la dislocazione delle diverse aree funzionali in
relazione ai diversr usi e alle diverse modalità di fruizione da parte dell'utenza: per
esempio 1a sala per la classe 800 (letteratura), considerato il tipo di utilizzo che ne
viene fatto, è stata collocata a piano terra, immediatamente a sinistra dell'ingresso, in
modo da non interferire e da non essere a sua volta clisturbata dagli altri percorsi.

Biblioteca di Alzano Lombardo: biblioteca tagazzi. La biblioteca ragazzi. è sfata
collocata al primo piano nell'edificio adiacente alla villa padronale. Sì è ritenuto op-
portuno destinare agli adulti la villa padronale ricca di affreschi e di elementi archi-
tettonici di pregio, certi che un pubblico adulto avrebbe meglio apprezzato questo
contesto. Gli ambienti nei quali è collocata la biblioteca ragazzi particolarmente lumr-
nosi e il percorso per accederwi, a sinistra del bancone, non interferisce con i percor-
si della biblìoteca adulti.

col parco adiacente; infatti il man-
tenimento della distinzione funzio-
nale della biblioteca dal parco ne a-
vrebbe annullato, se mantenuto, la
valenza - prevalente - di parte
di  un bene cul tura le p iù ampio.
L'intervento oltre a recuperare spa-
zi della YIIIa ha voluto - slghs ss
con difficoltà per Ia carenza di ín-
formazioni certe - che una pian-
tumazione più organica e più ri-
spet tosa dei  dat i  "s tor ic i " ,  e  una
rettifica dei tracciati e delle conse-
guenti visuali interne, recuperasse
al Parco Montecchio il suo assetto
visuale originario, per essere poi
preselvato con intelenti program-
mati di manutenzione.
L'obiettivo è stato finalizzafo a un
recupero che consentisse un gra-
duale e armonico mutamento di
funzioni, compatibili se non conver-
genti, con quelle assegnate alla bi-
blioteca e in questo ordine di idee
si è collocata la progettazioîe -

da inserire poi nel Piano regola-
tore - di "aree di rispetto" anche
esterne al Parco propriamente det-
to, miranti non tanto a preservare
un generico assetto quanto piutto-
sto a mantenere la specificità di
predeterminati punti di riferimento
ambientale.
Non si è trattato, evidentemente, di
sopprimere quella polivalenza di
utenze che hanno consentito il riu-
tilizzo del complesso, e in qualche
misura la sua pur mutilata conser-
vazioîei si è trattato invece di ac-
quisire coscienza della sua valenza
di bene culturale, e di combattere
col recupero quella lendenza a tra-
sformarlo in parco giochi o parco
di città, che avrebbe finito col can-
cellado. In questo contesto, è stato
facile sottolineare come proprio la
stl-uttura bibliotecaria che aveva di-
mostrato, pur nei suoi evidenti li-
miti spaziali, di poter svolgere una
funzione non esclusivamente loca-
le ed anzi di possedere un eleva-
tissimo potenziale di aggregazione
terr i tor ia le,  potesse d iventare 1o
strumento e la  ragione per  r icon-
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quistare e per valorizzare l 'unita-
rietà del bene culturale di cui era
parte e elemento carafterizzanfe.
Ampliata, essa avrebbe potuto as-
sumere definitivamente il ruolo di
punto di riferimento culturale per
una vasta area di sviluppo.
Da qui è nata la necessità del "pri-

mo progetto" di recupero relativo
al puro ampliamento della bibliote-
ca. II recupero del parco, inteso co-
me parte integrante e sostanziale
del progeno, è stato pensato e pro-
gettato contestualmente a quello
della biblioteca, ma di fatto è solo
allo stato iniziale non potendo av-
venire che assai gradualmente con
una progettazione a lungo e medio
termine che consenta di sostituire
progressivamente le funzioni rico-
nosciute come improprie con altre
che, essendo correlate alla bibliote-
ca riconosciuta come punto traen-
te, mirino a sostituire I 'unitarietà
del bene culturale ora disgregato.
Di qui nasce il "secondo progetto"
di restauro riassumibile nel concet-
to di "Parco-Biblioteca".

Si è ritenuto che lo sforzo di am-
pliamento della biblioteca, pur in
tempi non brevi, potesse creare le
condizioni adeguate a modificare
le abitudini, a ridurre l'impatto del-
Ie funzioni improprie del parco gra-
datamente sostituendol e. Grazie al-
l'intewento di recupero e di valo-
rizzazione così concepito Ia biblio-
teca è stata messa in condizione di
esercitare, dalla sua posizione do-
minante, una diversa e più assidua
forza di atfrazione; f intera area ha
definitivamente riconosciuto in es-
sa un reale polo di aggregazione
culturale e dunque sociale; di con-
seguenza il parco, gradatamente,
ha cominciato a essere sentito co-
me prolungamento ideale della bi-
blioteca e tutto l ' insieme ha rico-
minciato a îiacquistare la sua fisio,
nomia di "paesaggio romantico", a
recuperare la sua vafenza di bene
culturale. Con il recuDero e I 'am-
p l i a m e n t o  d e l l a  b i b i i o r e c a ,  s i  è
dunque voluto riaffermare Ia
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Blblloteca di Alzano Lombardo: zoîa pet l,esposlzlone delle novità. È uno clei
punti strategici della biblioteca. Collocata nell,atrio di ingresso all,edifìcio, oppoftuna-
mento vetrato, costituisce il biglietto da visita della biblioteca che acquista circa
3,000 libri all'anno. Qui le persone trovano le novità che settimanalmente la bibliote-
ca acquista e hanno una prima percezione del tipo di servizio offerto, In questo spa-
zio vengono allestite mostre tematiche con libri della biblioteca, secondo una strate-
gia di promozione di alcuni settori che viene definita nel corso dell'anno, In diverse
zone della biblioteca sono collocati altri punti di esposizione delle novità,

Biblioteca di AJzano Lombardo: postazione uol-. Nella Biblioteca sono installate
cinque postazioni UOL, tre delle quali destinate al pubblico. L,edificio dispone di
una cinquantina di punti telematici in modo da consentire, senza ulteriori lnteruenti,
l'installazione di altre postazioni, punti per la visione di video e per l,ascolto di mu-
sica, l'installazione di un circuito di telecamere interne per il controllo delle diverse
sale, l'ampliamento delle linee telefoniche ISDN.
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funzione socio-culturale del parco
Montecchio nella sua integrità, rite-
nendo questo I'unico modo per ri-
spettare la sua storia e per ricon-
durre a ordine funzioni diverse e
tra di loro incompatibili.

Albino

Anche pet la Biblioteca di Albino il
progetto di ampliamento e di rior-
ganizzazrone degl i  spazi  è s tato
preceduto e sorretto in tutte le sue
fasi dalla volontà di recuperare e
di valorizzare gli antichi edifici nei
quali erano ospitati la biblioteca e
altri uffici comunali.
Il risultato è stato un intelento che
ha di fatto ridisegnato la fisionomia
di una parte del cenffo storico di Al-
bino, proprio partendo dalle nuove
esigenze della biblioteca e dalla
centralità del suo ruolo riconosciu-
to e affermato da un'utenza in cort-
tinua crescita.
La richiesta di Îinanziamento alla
Regione Lombardia si è riferita alla
ristrutturazione dei due palazzi si-
gnorili che già ospitavano in parte
la biblioteca. Il primo palazzo risa-

Iiva alla seconda metà del Seicento
con una parte cnquecentesca, men-
tre il secondo aveva origine quat-
trocentesche. Entrambi erano colle-
gati in origine da un passaggio, la
via Nova, che raccordava anche la
parte alfa del paese con I'attuale via
Mazzini, la sfrada principale, sulla
quale si affaccia oggi la biblioteca.
Interuenti urbanistici e edilizi suc-
cessivi avevano pesantemente mo-
dificato I'intero contesto fino a can-
cellare graî pafie della originaria
strutfura. Ia via Nova, via sulla quale
sorgeva sicuramente la casa nafale
del  grande p i t tore seicentesco
GiovanBattista Moroni, uno dei per-
corsi tra quelli storicamente più im-
portanti e più significativi di Albi-
no, era stata brutalmente interrotta
dalla costruzione di un edificio e
stessa sofie era loccata ai cortili in-
terni dei due palazzi nobiiiari.
I l  proget to d i  recupero del la  b i -
blioteca non si è dunque limitato a
individuare nuovi spazi per il pro-
prio ampliamento, ma è stato I'oc-
casione per ripensare l'intero con-
testo urbanistico circostante e per
ripristinarne la struttura origínaria.
Anche nel caso di Albino non si è

voluto perdere l'opporn-rnità di pro-
cedere a un restauro che potesse
ridare unitarietà e significato a un
bene culturale, in questo caso una
importante parte del territorio in
pieno centro storico, grazie al ruo-
1o centrale e trainante della biblio-
feca.
Il progetto presentato alla Regione
Lombardia e da questa Îrnanziato
ha previsto i l r ipristino integrale
della via Nova a percorrenza pe-
donale realizzando un intervento
di eccezionale significato urbanisti-
co per il centro storico di Albino.
Con f intervento di ampliamento e
di ristrutturazione della biblioteca,
partendo dalle tracce storiche indi-
viduate, è stato insomma possibile
impostare nelle sue linee generali
un progetto di recupero che, ripri-
stinando l'originaria configurazione
dell'assetto urbanistico dell'isolato
e valorizzando gli antichi palazzi,
ha dato nuova Îorza propositiva al
centro storico di Albino.

Da queste due situazioni, da que-
ste due storie diverse, ma per tanti
aspetti uguali, sono partit i  i  due
progetti di ampliamento e di ristrut-
turazione delle biblioteche di Alza-
no Lombardo e di Albino. Anche
per questo è stato normale indivi-
duare punti di incontro, strategie
comuni, volontà uguali che portas-
sefo a pensafe e a tealizzare insie-
me la biblioteca "desiderata".

I progetti di Albino e di Alzano non
hanno infatti pensato solo aIIa pro-
pria biblioteca, ma sono stati en-
trambi concepiti per la Val Seriana.
Da qui il ripensamento di tutto il
progetto in funzione dell 'area di
cooperazione; da qui la volontà di
costruire biblioteche utili per tutto
i l  S is tema, in  grado d i  serv i re
un'utenza che non era da tempo
sicuramente più solo quella dei ri-
spettivi paesi; da qui la volontà di
avere servizi dinamici. moderni.
tecnologicame nte avanzati in grado
di migliorare quell i esistenti e di
offrirne di nuovi.

Biblioteca comunale di Albino: sala lettura, Le sale sono state studiate come strut-
trr:re aperte in cui sia possibile la massima visibilità delle diverse zone
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Entrambe le biblioteche hanno dun-
que voluto seguire l inee comuni
che si possono riassumere in alcu-
ni punti salienti:
1. Aumento della visibilità, della tra-
spateîza verso l'esterno delle due
biblioteche attraverso vetrine esoo-
sitive affacciate sulla via principale
del paese (alblno) e con la crea-
zione di un ampio spazio di espo-
sizione delle novità visibile all 'e-
sterno sia dal parco che dalla stra-
da (Nzano).
2. Ripensamento e redistribuzione
delle diverse aree funzionali. Le a-
ree funzion aIi (zona prestito/infor-
mazion| emeroteca, biblioteca a-
du1t i ,  b ib l io tec^ ragazzi . . . )  sono
state completamente ricollocate. In
particolare si sono riviste le collo-
cazioni  del le  col lez ioni ,  creando
dei percorsi in grado di "catturare"

e di incuriosire l'utenza. Ecco allo-
ra la classe 600 collocata all'ingres-
so; I'emeroteca messa in modo da
non interferire con i percorsi di chi
usa le altre parti della biblioteca; la
biblioteca îag zzi collocata al se-
condo piano in entrambe le biblio-
teche con un percorso autonomo,
indipendente e nello stesso tempo
pienamente integrato con il resto
della biblioteca.
3. Yalorizzazione delle zone di e-
sposiz ione del le  novi tà e a l lest i -
mento di biblioteche di lavoro in
diversi punti della biblioteca. È sta-
to ritenuto importante organizzare
gIi spazi in modo da valorizzare le
novità editoriali (Albino acquista
3.000/ 4.000 libri all 'ann o; Alzano
ne compra 2.500/3.000) e la pro-
mozione dei l ibri della biblioteca
attraverso l'allestimento di sezioni
particolari e di mostre settimanali
su argomenti specifici
4. Cablaggio intelligente degli edifi-
ci per consentire I'uso e I'amplia-
mento delle nuove tecnologie. Nel-
le due biblioteche sono stati predi-
sposti tuni gli impianti necessari per
l'installazione di pc e delle stam-
panti di rete per UOL,2 per I'attiva-
zione della rete geografica e della

Bìblioteche oggi - Novembre'97

rete locale, per i nuovi telefoni, per
i punti audio-video, per i circuiti in-
terni delle telecamere per consenti-
re il controllo di tutta la biblioteca
dalla consolle situata al bancone
del prestito, per l 'antitaccheggio,
per la rllevazione dei decibel di ru-
morosità che immediatamenfe alti-
vano le te lecamere r ich iamando
l' aftenzione dell'assistente di biblio-
teca sulle zone di disturbo.
5. P otenziamento dell'emeroteca.
6. Segnaletica esterna e interna di
localizzazione, di contenuto e di i-
struzione. Grande attenzione è sta-

ta posta nel  rendere leggib i l i  g l i
spazi e il servizio.
7. Abbattimento delle Itarciere ar-
chitettoniche. Le due biblioteche
dopo l'intervento di ampliamento e
di valorizzazione degli edifici sono
completamente accessibil i  anche
per le persone handicappate. Al-
bino ha risolto il problema dell'ac-
cessib i l i tà  con un ascensore che
collega i diversi piani della biblio-
teca e g7i ammezzati situati tra un
piano e l'altro; per Alzano il pro-
blema era più complesso: la pre-
senza di elementi architettonici )

Biblioteca di Albino: vetrata con vista sul cortile interno e sulla zona quattrocente-
sca, che dispone di una saletta per riunioni, due uffici e una saletta ruti,lizzata da
portatori di handicap come sala di lavoro, Il cortile interno viene utilizzato per
mostre all'aperto, per concerti e per conferenze nel periodo estivo.
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con caratteristiche di particolare
pregio (scaloni, ambienti posti su
quote differenti) hanno imposto
l'utl l ízzo, oltre che di un ascenso-
re, di servoscala in altri due punti
della biblioteca. In entrambe i ca-
taloghi cartacei sono stati inoltre
sostituiti da posfazioni UOL che
permettono all'utente I'accesso di-
r etto, aftraverso l'identiÎicazione ef-
fettuata con il proprio codice fisca-
le, alle banche dati disponibili, al
prestito interbibliotecario e, in fu-
turo anche ai servizi di comunity
information.
Agli interventi strutturali si è affian-
cato un progetto gestionale che ha
previsto I'ampliamento degli orari
di apertura (Albino 72 ore su sei
giorni, Nzano Lombardo 55 ore su
sei giorni che aumentano nei mesi
estivi a 58 ore su sette giorni con
l'apertura la domenica mattina), il
contenimento del  personale (s ia

.Nlzano che Albino hanno un orga-
nico composto dal direttore - al
quale fa capo anche il settore pub-
blica istruzione e cultura - da tre

assistenti di biblioteca supportati
da due/tre obiettori) e l'otfimizza-
zione dell 'uso delle risorse econo-
miche attraverso la collaborazione
con le altre biblioteche dell'area di
cooperazione (acquisto coordinato
dei libri, ma anche degli altri mate-
r ia l i ) .
In questo modo si è voluto onorare
I'impegno assunto con la richiesta
del finanziamento FRISL sia con le
rispettive amministrazioni che con
la Regione Lombardia proseguendo
con convinzione sulla strada che

ha portato queste due biblioteche

ad avere la forza di condizionare

con la  lo ro  p resenza,  con i l  lo ro

servizio sceite che hanno dawero

un po' cambiato I'assetto e la fisio-

nomia dei propri comuni. r

Note

1 GM. Laed{, Osseruazioni ed esperien-
ze (tttol'txo al costntito della biblioteca,
in PnovrNcl,q or Bnncetr,lo. ASSESSoRATo
rsrRUZroNE E cuLTURA, LIno spazio per la
b ib l io teca ,  d i  Serg io  Cont i ,  M i lano,
Ed i t r i ce  B ib l iogra f ica ,  1990,  p .  36 .11
voiume presenta i risultati de1 lavoro
de i la  Commiss ione tecn ica  per  le
strutture bibliotecarie istituita dal Ser-
vizio bibl ioteche de11a Provincia di
Bergamo.
'Z UOL (User On Line) è una procedu-
ra software realizzata dalla Biblioteca
nazionale centrale di Firenze che, con
adeguata personalizzazione, ha con-
senti to di migl iorare la gestione dei
documenti posseduti e di dllatare la
capacità informativa della biblioteca,
affiancandola alle banche dati già di-
sponibili sia a livello nazionale che in-
fetnazionale.


